LaMeP Laboratorio di Metodologia Pastorale
Sezione di Studi e Ricerche delle Edizioni Chiesa-Mondo
Gesù Cristo è

META
1) L'ASCOLTO
Animatore: Ascoltare è «lasciarsi fare»,
Tutti: Ascoltare è «lasciarsi fare» dai doni degli altri, dai bisogni degli altri, dalle attese degli altri.
Animatore: Ascoltare è imparare a vivere,
Tutti: è camminare insieme verso la stessa direzione, è sentire che tutto può concorrere alla crescita dell'altro.
Animatore: Stare insieme è crescere nell'ascolto e imparare ad accogliere l'annuncio che Gesù Cristo è la meta del nostro andare.
1° Lettore: Non basta trovare la strada, occorre anche sapere dove essa porta, conoscere cioè la meta. L'uomo di oggi ha sempre una meta? O il suo andare è casuale?
Animatore: La notizia che leggeremo riguarda il mondo dello sport. Gli sportivi in genere hanno chiara la loro meta: vincere! Ascoltiamo questa cronaca sportiva.
2) IL FATTO
2° Lettore: «Avanti a colpi di talento, avanti come padroni: Melandri nella 125, Capirossi nella 250, l'Italia delle moto si pren​de quasi tutta la vetrina del Gp di Imola. Giornata ricca, bella, piena di cose felici, grazie anche ai piazzamenti raccolti in tutte e tre le classi: l'esordiente Sanna secon​do nella 125, il quasi campione del mondo Rossi terzo nella 500, con fatica e un poco di buona sorte. Finalmen​te. Simili nel modo, le vittorie. Pronti via, e Melandri se ne va in testa e lì rimane, nella 125. Pronti via, e Capirossi se ne va in testa e lì rimane, nella 250. Superiori le moto, certo, e per entrambi si tratta delle Honda; ma superiori loro, i cavalieri, capaci di mettere dentro il serbatoio delle due cavalcature la qualità che li abita. Il talento precoce di Melandri, la rabbia feroce di Capirossi... Mentre a Melandri la vittoria, terza consecutiva, ha dato una spinta ulteriore verso il titolo di campione del mondo...a Capi​rossi il primo posto ha portato conferme... Infine la 500. Cioè Biaggi, tornato sul podio dopo sei gare buie»
(A. Tom​masi, Valentino & Loris show dell'Italmondo, «la Repubblica», 6 set​tembre 1999, p. 41).
3) IL DIALOGO
Animatore: Mettiamo in comune le nostre considerazioni in riferi​mento alla notizia che abbiamo ascoltato.

-Quali riflessioni ti suscita la cronaca sportiva che abbiamo letto?

-Quali conseguenze comporta, per la conduzione della vita quoti​diana, avere chiara una meta verso cui tendere?

-Quali ritieni siano le mete alle quali aspira la gente che vive nel tuo quartiere e nella società in genere?

-Pensi che siano tali da poter dare slancio ed entusiasmo alla loro esistenza?

-Convieni sul fatto che alcune mete possano essere a volte spro​porzionate o non idonee al raggiungimento della felicità a cui aspi​ra ogni uomo?
4) L'ANNUNCIO
Animatore: II vangelo stasera ci comunica un annuncio di grande speranza: il nostro andare non è casuale: va dritto verso una meta. È Cristo la meta verso cui andiamo. Ascoltia​mo le sue parole.
3° Lettore: «Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molti posti. Se no, ve l'avrei detto. Io vado a prepararvi un posto; quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, ritornerò e vi prenderò con me, perché siate anche voi dove sono io. E del luogo dove io vado voi conoscete la via... Padre, voglio che anche quelli che mi hai dato, siano con me dove sono io, per​
ché contemplino la mia gloria, quella che mi hai dato; perché tu mi hai amato prima della creazione del mondo» 
(Gv 14,14; 17,24).
5) LA RIFLESSIONE
Animatore: Riflettiamo insieme su queste parole pronunciare da Gesù, facendoci aiutare dalla traccia.
»È la meta che dà senso al cammino. Camminare senza una meta è impossibile, o comunque è indice di squilibrio fisico, psichico e mentale.

»II senso della vita è necessariamente legato alla sua meta. Una vita senza meta, o di cui non si conosce la meta, è una vita senza senso.

»Per questo, molto spesso l'uomo costruisce da sé le mete del suo vivere: fissa per esempio gli scopi del suo lavoro nel guadagno, o nella gratificazione personale; giustifica il suo guadagno con la ricerca di una vita più comoda e più agiata; si costruisce una fami​glia per superare la solitudine o per dare continuità al suo nome. Sono tutti scopi più o meno legittimi, ma nessuno di essi può costi​tuire una meta per la vita umana.

»La meta è qualcosa che va «oltre» i singoli traguardi quotidiani e parziali; è qualcosa che li supera tutti, che li motiva tutti, che li ispi​ra tutti, che li illumina tutti. È il perché prioritario da cui scaturisce ogni altro perché. È la destinazione ultima del tuo vivere. È il capo​linea verso cui confluisce ogni tuo sforzo, ogni tuo respiro, e dove tutto acquista senso e nulla viene sprecato o buttato via.

»C'è chi vive senza neppure porsi il problema di sapere se esista un capolinea, c'è chi vive convinto che proprio non esista un capo​linea; c'è chi vive credendo che il capolinea sia in nulla. Gesù Cri​sto ci rivela invece che il nostro Capolinea è Lui e l'abbraccio misericordioso del Padre suo: è la casa di suo Padre, una casa con molti posti, dove Egli va a preparare un posto anche per cia​scuno di noi e dove molti, che ci hanno preceduto, l'hanno rag​giunto per godere per sempre la comunione con lui, con il Padre e con il suo Spirito.
6) IL CONFRONTO
Animatore: Comunichiamo adesso le riflessioni che ci ha suggerito quanto abbiamo ascoltato finora.

-Credi che il mondo di oggi senta il bisogno di avere una meta verso cui tendere per dare pienezza di senso al suo esistere? Quale è la tua esperienza in proposito?

-Vedere Gesù Cristo come la Meta del tuo andare ti dà serenità e speranza? Avere questa certezza cosa può cambiare nella vita quotidiana? Ci sono delle situazioni della vita che possono riceve​re maggiore luce, tenendo aperta questa prospettiva?

-Quali sono gli aggettivi che attribuiresti alla meta che Gesù Cristo descrive in questo brano di vangelo? Quali sentimenti ti suscitano le sue parole? Ti capita di pensare spesso a questa meta come tra​guardo del nostro esistere, oppure eviti di pensarci? Perché?

7) LA TESTIMONIANZA

Animatore: (Dopo avere esposto in sintesi i contenuti emersi) Chi ha scoperto la direzione del «treno» sul quale corre la sua vita non può fare a meno di gridarlo a tutti a voce alta. Ascoltiamo questa testimonianza.
«Per tornare all'immagine del treno... noi siamo tra gli ingenui, gli inguaribili adolescenti, gli alienati. Tra coloro cioè che sono sgomentati, non ci vergogniamo affatto a riconoscerlo, dal silenzio eterno degli spazi infiniti che ci circondano. Invece di starcene tranquilli al nostro posto, guardando il buio correre fuori, preferiamo girare di scompartimento in scompartimento. Nella speranza, chissà?, di trovare un qualche "orario" che dia un nome e una direzione a questo viaggio che non abbiamo voluto... Gesù è il solo uomo nella storia di cui si dice che sia tor​nato vivo dalla galleria della morte... Mi è parso sin qui di scoprire che, malgrado tutto, su Gesù i conti tornano. Che l'ultimo passo della ragione può anche essere il rico​noscere che vi è una dimensione che supera la ragione stessa. Che può essere ragionevole scommettere su questa ipotesi. Certo, resta fitto il mistero, appena rischiarato da qualche luce; tanti problemi non trovano risposta... Ma credere non è capire tutto... Gesù non si trova al termine dei nostri ragionamenti; ma, semmai, al termine del nostro impegno». 
(v. Messori, Ipotesi su Gesù, pp. 24.26.28).
Concludiamo il nostro incontro chiedendo al Signore di aiutarci a guardare con maggiore consapevolezza alla meta del nostro andare.
8) LA PREGHIERA
Tutti: Signore Gesù, illumina il nostro orizzonte

perché il nostro andare non sia un camminare senza meta. 
Dai ai nostri passi la sicurezza di chi sa dove andare

e fa' che ogni piccolo gesto ci lasci intravedere 
con sempre maggiore chiarezza il traguardo 
dove tu ci attendi venendoci incontro.

Facci comprendere che a nulla serve il nostro andare 
se non ci è chiaro ogni momento il «dove».

Facci comprendere che sei tu il nostro «dove» 
e che in te tutto acquista pienezza di senso, 
anche l'andare più faticoso,

che in te può diventare leggero e spedito 
perché tu cammini con noi,

anzi, ci precedi indicandoci il cammino 
e mostrandoci la meta. 
Amen.

